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L'mDDGio-{i{9ciala k\ MmmA 
Roma 18 (ufficiale) — Il Ilo ha 

parCiiCÌpiito al Presidente del Goasìglìo 
on, Di Radio), iDCarica'adolo, di Tire u-
gàbloi oomunicazlooe al Cobsigllo dei 
miiililtrf,'ohe oggi a Cettlnje 6'sttitd' 
pubblicato il fidanzameoto dì S. A. El. 
li PrlU l̂pa di Napoli eoo S. A. la Priu-
olpegak. Éleba del Mótitenegro. 

Il tnmistrò deft' intèrno ha aaniinziato 
oggbtii .'3J%??*>.il. -̂ lili*!».. .avrftSiwqto, 
ette «ara- leaondo di prospeî ità per la 
Famiglia Reale o per l'Italia, ed ha 
latto loro.aapem eaaere desiderio di S. 
M. «he le civiche amministrazioDÌ escln-
dano quei feateggiameoti che possano 
ImfltttA^iettore'&li^ubSHdtt tritio. ' 

i/«pooa del iiiatrlmonlb''sBi'à-<fia«ai(i"' 
plàf tardi. 

Alia ooriìnodia nuSiaie asaUteran&o 
eaalusiTatiÌ6Ute i' membri delle famiglie 

BolfODcim.enta il Sdanzam^nto deila,prin-
cipesaa Eieoa ool̂  f^jfioipe di Napoli. 
Questa proclamaziong lìi accolta dalla po-
polaiî Q/je con oatiisiàémù iodèsoriTÌbilei 

Il matrimonio del principe di Napoli-
era cosa certa parecchio tempo prima 
ohe Ba fosse'dadisi) ranuiinoio ufSciale, 
che ier sera floalmoute ci ha recato il 
telegrafo ; ed era certa perchè — coma 
scrive un bene informato corrispoodente 
romano — fa il principe stesso dhe lo 
volle, e forteMbnté lo Volle. 

L'erede della Corona d'Italia ha una 
certa aria dî .tìovviezzik pensosa, che si 
accorda coll'aepetto un po' gracile. Mail 
sotto ouella apipiiHiiJza'— dicono quelli 
i/q'ÉuÌ_la..lianua..a.v.viatuato e lo avvlci-
uauÀ'ì-l-: si'Oelano uaa'gràude energia, 
euiìii' iueVorElbile;' inflessibile'voloutìA. 

fìomaazi'.d'ogbi genere, e anche ~ 
perchè non dirlo? — romanzi brutti,'ài 
ertiuo fabbricati, sul perchè-v di quatto 
celibato)' nel quale l'erede 'della Coróna 
d'ItaliJl •pareTal''qua8Ì dovesse'flnird im; 
penitente. 

Orbeiie.i laIragione..unica, per cui,;il 
prtntiipei noni.prendeva moglie, era que­
sta: obli noii avévn ancora trovata la' 
donna che gii piacesse, non nel senso 
erotico dalla ' parola (senza , farne . no 
Don Giovanni, e neppure un amatore 
fdl'i^ldabjle oomelìrÒ/atf'Ké 'sùb'&'dó^o, 
la gCroiiaca ^li attribuisce parecchie ,av-
veQ,tpre, lecite, s'intende), ma ,coa>9>, 
compagna.-affettuosa della sua vita. 

Oontin'uàno a dire quelli che lo co-
nos(ìdiì,d; come egli sia nel pensieri un 
uomo Qipderop. 

Ora, un. uomo modî rno sa ohe, sui 
doQliiiare.del.seculo'XI'X,' la vera grande^ 
politica non si fa più dai re, dai' prin-' 
oipl, dt̂ ll'e' dinastie, ma dai popolo e 
per.'il. popplò,-, che ae.-.in passatb.ai 
pot^jcr^dere (e quasi: aempre a torto, 
come dimostra''la storia'di-quasii tutte 
le'guèrre) ohè'un matrimonio di prin-
cipj'foSse un {attòi:e di pacei 0 almeno 
di alleanze,' oggi la forza della opinione. 
pubblica vince quella dì tutti i paren­
tadi principeschi. 

Péi'ciò il principe di Napoli, pel quale 
varii matrimoni furono pensati (e più 
d'una volta ne trapislò qualche cosà sul 
giornali), non volle mai acconsentire a 
uni), di queste unioni, che si dicono di' 
convenienza diplooiatica, e viceversa 
nou contano nulla; e aspettè di amare 
e di essere amato. 

Conob|)a. a- Venezia la giovinetta.fi­
glia 4lel valotuao principe di Montene­
gro; ià'rivide' recentemeute a Pietro-
bn.rgoV Si intesero fra loro. E' sempre 
uu.a cos^ toccante per gli abimi gentili. 
Ora.il-principe.'mantiene, la promessa. 
E''giusto. 

Dice' la cronaca sami•segr^ta che non. 
era questo il matrimanio che altri so-
gn«!fa per lui ; che degli ostacoli furono 
aoUevati, Ma tali.)ostacoli si infransero 

contro la voloiilà de'iborata del prin­
cipe Vittorio Emanuele. 

Del resto, egli segua in ciò la tradì-> 
ziooe pateìrna. L'attuale re lasciò chei 
miulatri di suo padre studiassero un 
pezzo sulla miglior fidanzata da oifrir. 
gli. Poi, quando fu deciso par conto suo, 
si contentò di incaricare il Prèildian'te*' 
del Consiglia, ch'ora Hitijî & il KRnabrea, 
di progare re Vittorio Emanuele di con­
sentire agli sponsali con la bella e in­
tellettuale cugina, ohe fu poi ed è la 
regina circuodata di tanta cavalleresca 
ammlrtizione da tutto il paese, 

Se's) faceìdè un plebiscito, e si.chie-
dosse al popolo se è contento che il 
giovane principe si sia eoelta da sé la 
maglie che gli conviene, crediamo si tro­
verebbero pochi no nell' urna. Le donile 
poi, che hanno tanto maggior sapienza 
di noi nelle cose ohe toccano il senti­
mento, risponderebbero . cèrto, tutte, ed 
eotuaiaetlcameate, si. 

Davanti; alla unione di due cuori in. 
namorati, non vi di-vono essere partiti. 
E l'augurio ciliio e cortese si leverà 
da ogni parte alla nuova famiglia che 
si sta per formare. 

Tanto più aiocero è l'augurio, poiché 
proprio la poiitica non c'entra, a l'amara 
r ha volta io fuga insieme alla diplo­
mazia. Vtnoit amori 

Roma i 8 . j — , Sj,,,conf^r(ua,i ohe, il 
prlSlUipelidiliMbntbaégrò' visitbrdju i ' no. 
»tri"SoT,fani a^Mon^. 

Si dice che 'lo Gm 'verrebbe a Roma 
in.ioccftsIoiie.'daU Sda'uzainanto' del prin­
cipe di Napoli colla ' pKiocipessa Elèni 
di Montenegro;! 

RomalS' — 'Stamane chiesi, ad un 
peraopaggio .'da) Vaticano -come vi foass 
ac'cbiib il . mat'rimòciiò del priuci|(ò di 
Napoli. Mi'rispose ' che la Provvidenza 
non poteva mostrarsi piit benevola versò 
la Chiesa, L'èbtratd nel, cattolloìsa^o ài 
una principessa' ortudds'sa, ^compeosà il 
passaggio all'ortodossia,dei pìccolo prin­
cipe di Bulgaria. Il riavvicinamento dell^ 
Russia all'Italfa è veduto; con compia­
cenza dal Vatioa'rio, poiché si .spera nell^| 
condiscendenza-delio Gjiar all'unibué' 
delle Chiese. 

VittoriPiEmanuele, principe di Na'' 
poli, ereditario della Corona d'Italia, è 
nato a Napoli riVoovembre 1869. 

EIcna principessa di Montenegr'ò è 
nata il 18 genir,iio.l87ii. 

LefiailieeCass&Dàttolicliei'' 
p U e Ila no ewiista tram 

Eugenio. Rbstand, illustre economistii 
francese, .autore di uu progevole stùdio 
sulle istituzioni di previdenza in Italia',-
parlando delle Casse rurali .dette cattò­
liche, nella lettela, di risposta che pre­
cede la seconda I-edizione della irìtéi'es'' 
saatisaima opera':, a. Dta> }0U)'s daris là 
haute Italie: creditpoputdire, ipargné, 
uooperationi»,; par Leon S»y (Guillau-
min, Paris, 1896), dice : 

«È inutile d'insistere "sull'orrore di. 
questa denaturazione dell'idea,] coope-; 
rativa, come sugli inconvenienti che ne 
risultano per la pa'ce civile, per 1' unione 
sociale, per una ,pratica sana .della eoo 
perazione, e,.pi)r lo stesso spirito reii-. 
gioso. 

1 prati oattulioi del Veneto dapprin­
cipio avevano preso una parte'iQtellige'.nt!:' 
alla diffuelone,delle .Casse'ruraii : perchè 
vennero distolti da tale missione cosi 
profittevole al loro prestigio 1 morale i 
La cooper8ziaue,.per sé stessa .è unii 
scuola di virtù, di previdenza, di sacri-
8zio, di amore mutuo; il''aubordiairlà^ 
a dei fini che-sono al di fuori 0 al di 
sopra di essa, è un errore. Un'Istituzione 
economica non deve essere fondata' 
sopra basi mistiche, né essere' limitata' 
fra i credenti di una Chiesa. La sua 
natura è di essere aperta a tutti, senza 
altra condizione ohe l'oneste: ed il lavoro. 

I promotori delle Casse cattoliche esi­
gono, negli stessi statuti, un atto coa-

fo'isioiialo, 0 dallo alciiso'f inno dipi-irJore 
la distribuzione ilei oreililo, asaoggot-
tiiiido a questo criterio il meccanismo fi­
nanziarlo. E' un modo di andare Incóntro 
nd altrettanti pericilì, come se si infeu­
dasse la cooperazione in un partito po­
litico; anzi a più gravi, poiché va ad 
'essere compromésso un interesee morale 
più olevrito. Che importa anche se liu-
acissero a trascinare per questa via nu-
meroei segueioi, sia pur sinceri? Più si 
estenderanno tali concetti, 0 più la cosa 
diventerà inquietante per gli spiriti 
riSessivi. 

La prova migliore e più corta dell'al­
terazione che ciò apporta all'attiviti coo­
perativa, sta negli immediati diasensi.oho 
vanno a succedere alla tolleranî a mutua 
fin qui generale, e nelle accusa oltrag-
i'iose, assurde, di ateismo, di massoneria, 
dirette dai capi di questa moviménto 
contro uomini del più alto sentimento 
religioso, ma, che si oppongono a questa 
tendenza.» 

L'autore, nota che pure In Francia 
iu passato si tentò di creare istituzioni 
di questo genere, che tosto assunsero 
un'attitudine aggressiva, ma che non 
ebbero successo. 

AF.iRJG A 
I i e o n t l « f f < a B o i u n » 

Roma 18 — Leontieff, intervistato 
da due giornalisti, si mostrò molto dif­
fidente. Disse di essere venuto a Roma 
solo per dare al Ouveron informazioni 
sullo acato dei prigionieri, che dipinge 
a foschi colori. Si dilungò a spiegare il 
metodo di vita che fanno albi Scioa, 
come sono' trattati; e in qualilavori fu­
rono impiegati- da Menelik. Leoittieif 
dio» ohe il Negus.nou rostitufri i'pri­
gionieri' che a pace conclusa. Dice che 
la missione Macario non ntterriV nulla. 
Smentisce d'aver portata una lettera 
del Negus per Umberto-; dichiara falso, 
il raocont') di un prigioniero che Me-
nelik volesse liberare Albertune il 14 
marzo e che Àlbertoue non abbia voluto, 

LeoQtiaff ha detto che- rimarrà in 
Roma per visitare la città, 

Roma 18 — Si assicura ohe il.capici 
taco Laontleff t'u chiamato a- Roma. Il 
Governo, preoccupato delle interviste di 
Leontieff a Parig', lo ha chiamato per 
apprendere da lui la vere intenzioni dal 
Neguè circa i prigiooieri e il futura con­
tegno dell'Abissinia verso l'Italia. 

Roma 18 — VAgetixia Italiana, af­
ferma che la liberazione dei' prigionieri 
che sono allo Scioa è certa e non lem 
tana, senzaché'Leontieff se ne occupi, 

L'KaKe stasera dice ch'i il viaggio 
di Lemt'eff'Uon hi alcuna'importanza 
politica. 

Riguardo al dott. Nerazzini dice che 
non sarebbe incaricato di oonchiudara 
la pace, ma di tastare il terreno e get­
tare le basi dei negoziati, che sarebbero 
poi affidati a uu generale designato sin 
da quando Ricotti era aoĉ rOi al.mirii,-
sterp,.,a ch,ei p,art,ii;3|)be, p,?r ,Mi('8sauà" fra 
tre,'()"qu;:ttro gjorni,-

l * c r In Alterna d e l l a , C o l o n ^ . 
flqfjfOi 18uT- L'jSàf'mto.'dieo,.ch6 

l'invio di due battaglioni di - caòciatori' ' 
A' Africa nell' Eritrea è fitto alio scopo 
di aumentare il corpo cblóni^lo, ' ch'e 
«osi avrà, t.'"a''.ba,t̂ a(»lib'nii co'iiie'dòpo'la 
sj^èiiiMonè' dei. 1887, 

.1 rap'pòrti.del generale..Lamberti' di­
cono che'le strade ùoli'i Colóniil Eritrea 
.si riattivano e sr riparano Bollacitafae .̂t'̂ . 
Si rafforzano le ppetè ày ditèsa e se .ne -
fauno' altre. 

Il generale Lamberti hanordlnato ohe 
le opera-̂ di difesa .siarmina di- nuovi 
oannonij..phe,.pre3lo vi si trauporteranoo 
da Mas'sa'ua. >̂ ' 

U n a c o D i d t t n n a a aio.r.to».. 
Napoli 18 — Fu confermava ia.iueft-

te.q;;», ah,̂ .,Qond.aana, a morte, il soldato 
Farina, disiurtato da Adigrab presso-r^'s ' 
Man'̂ ga'Scià, Presto 'sarà fùcilat'i, salvo 
clie. intervenga la grazia.' 

Smtm OOTOSSIONALE 

A Tran! venuè, .sospesi^ a divini^ il 
saĵ r^dj)!̂  f.Vi'ocfpj;p( ''Mit'., nfe^StÓf. "ili 
avere rivelato in versi burje^qhi fatti 
scandalosi'cdnflda'lìgli al confessionale. 

Una dèlie cause del disastro dì Adua;, 
Cogli esami di logistica in questi giorni' 

compliiti', ' sì b'hiuse l'anno'soo.iàstjcb, ,al̂ 'a| 
Bcuol» di guerra di .Torino, ed il ' ge­
nerale Pedottj, com'è euo costume, con 
parala vibrata icd efficace, splendida per 
forma, elevatissioia por concetti, pren­
deva comniiatò' dlg1i',ufSciall alitavi del' 
terzo anno. 

Il discofilo, esce,dallo stile aooAde-
mìco oa!isij6toilin simili:oiKjastanze,' la--
soia In disparte le qnestiotfi tectUeo-'iill-
lltarl, ^er'asdur'^brà al concètto dàlia 
m)8,4o^ej<|.èll{uffloiala mudarnO; E, l'afte 
argoraenio na^ce dsira8ttiJzione,..teari.<!»H 
portando giudizio aiitorevòle sulla oèiii-
dotta'della'nostri: uffiéialit'à' èelle cata'-
pagné d'Africa. 

E' il priinà ufficiala geacimié obe porta 
iKipubblioo. U dellcata'i tema,,con franca 
ed elevata p'A'ola. 

Amei'emma riportare integralmente' 
il notevole' iJiseòVaò 'dal generala Pe-
dotti,, ma,, poiché lo spazio..ìa vieta, ,u^, 
stralciamo,quella parte ohe, ne costituì-., 
soe l'essenzali-la nòta'giustamente clil-
miuante;'slceomè' quella che siriférlso'e-
ad argomentò, oltre ohe i'm'iioirtanté,' pur,-'.' 
trQpp()_p l̂pjtante, anche,,ooine auolidirsi;-
di attu»ìltÀ, -j • ' . 

Dopo aver proclamato aitarla neoes-j 
sita dello studio e'del siipeìce, senza di 
cui'no'n bastane a st'rà'pparè 1̂  vittóri^ 
neanche, le più 8pic(!ata ,",̂ qua!jti4 .'.sQljJa-'' 
déscbpi dog\), aver esprgsfp, r,la, .fidaci?, 
che gli ufficiali allievi,.usdendo da-qual^. 
l'Istituto^ avrebbero; continuata il « nu-
drirtì'lt: lóro'm>htè'di"stucl'l pratici, e 
sav'crì, i soli ve^^inè^te utili'a|;li'scopi 
che i doveri professionali e la miasioqe 

-di soldati foro imponevano, proseguiip^O-
pu^oando'ila necessità' deìÌBLdisàipìiHk 
dielle intelligenu,^ degli spinti e dèi'. 
ctibri. 

Per lo spirito militare. 
« Voi .avete — disse —.sentito tante e 

tante vplte proclàbiare la necessità'della 
diècfplina delle in/elfi'ff'eàse ; voi ?'^'^''.' 
vi'̂ sie'ja oonyiritlj me|ita'ndc) sulla ŝ fj'fiA'j 
delìo"g'uerr8 e sc'ruta'btìo le ragióni'f(iiii| 
damentali della'solida' costituzione, del 
bnoAifu'iizì^amèiito, di queste graudièW, 
làa'pcnine animate, cosi delicate e com-' 
plesse, ohe,sono gli esèrciti'''dell'oggi,', 
vói stessi vi sie'tê  persuasi,, cèrto, de|la'' 
aopr'ema né'è'èlsit.à' dj qne|la ,, discipl|ua. 
E' d'essa che !k 'accorrere al' oaaaoiie.'̂ ' 
é des'sa' ohe'guida alla oonv'ergeniia'dè-'' 
gli sforzi, é desse il solo,e più pot'edt'é 
mezzo èól quale,si espiioBl il ' prinoijiio, 
siiptjenfrf'dellW guerra : far "massa di'è-' 
nergU'coo(;dinata e conoòinit'antî ' '^ 

« Sènza''qne8t» disciplina iranno' fru;, 
strUlM mi'èlìtfi'i" oonoepìmen'tl^ del; oò̂ -,", 
maàdò supremo : Inenire là dove' 'aas'à,̂  
e8Ì8|iiì'''si "ripara prbntaihentè a moUi or-,' 
rori;- si volgono a bene le cose tutte, ' sl| 
strajit>à,''qiia'ài',semprè,' la vittòria." Fra' 
le tante'eaiisè'delle strepitose' vit'tòrie' 
tedesche, questa, senza dubbio, è 'at̂ ta 

I U precipua,-la'"più effloieóte, qiella ohe 
assolit^inentS prevalse. 

« L'abbianao noi oggi quella HisaipHna 
delle inieUigenzB',' cosi Importauta fat­
tore di vittorie? 

« Auguriamoci che non ci manchi 
nel giórno delle (irove suprème. Augu'-' 
rCamoélo, e-vpi 'potete flg*ur4cyl, cori 
qùal' cuor'e ló'esprimo un simife voto.,. » 

E vepeiido a definir la disciplina, de­
gli. 9piili,ti|ie dei .cuori: 

1 « QueUa-.discipUna, inunaparola,'che 
nasce e sorge dalla cosciente elevatezza! 
del carattere militare; quella disciplina 
che nel tempo di pace si traduce in 
sano spirito di corpo $d') in elevato sen­
timento di buon cameratismo fra tutti 
gli ufficiali dell'esercito (bandito' ogni 
deleterio,e meschino ed indegno pre­
concetto di provenienza, di- Barriera 'o 
d'altro); quella disciplina che poi in 
guerra.0 sul campi di battaglia'devè si­
gnificare assoluto seqtimento di) abne­
gazione, annichilimento— direi —dfl-
ribdtviaiid' 'n'el.sup'rèib'rfin'tègtQ ilei hèn'e-
comune; completo sacrifizio dell 20 e 4l 
ogni idea di natura egoistica; concorso 

di tutti, non tutte la propria forze, verso­
li fine sommo della'Viltorta, sènza preoo-
oupazlone di - premio, senza ibgorHtgia 
di ricompense; in altre parole, deveos^ 
sere quella' sublime virtù del dovere, 
che sola può produrre la aomaàti ' di­
sforzi che meoà ali:̂ - vlttoriaj qilella 
suprema virtù militare, se volete^'^'oad-
servare la quale il aoaaole romano ion-
dannava a morte il proprio figl|o,'bha, 
smaniosa di segnalarsi, usciva itnzitetlipo 
dalle file a cooibattere. 

« Orbane, l'abbiamo, la, pOsifldlamoi 
noi Snalmeote questa - di>ciplli\ii degli' 
spiriti e dei:cuori?» 

L'àocénno alle co8'e,'d'!l̂ f|f,lpà.i;. . 

da%os-fS?Ì ' iv laVm|l ì {^' fà^Hj*ln 
Africa; che non vi fu'cu'èro dì'BlMkdAlo 
e di saldato italiano, che- noii-'né'tan-
guioasse e noî  ne sajiguiai.. - ' ,-

L'Italia tutti ne. tu -angosciosamenteti 
profondameate scossa ; l'eseraitO'catpitoi 
in pieno petto.. Ebbipto beus) il confortoj 
di sapere che, alla perfine, I nostri .auN-
dati, gli uEficiali uDjtti, eii.oraiio:valoro'. 
sameute battuti, -avejaao sapdtq araica*{ 
mente morire. Ma, e chi ne dubitâ â?.-
Non è forsaj8tata sempre-cosi? lutànto-
però la vittoria non è stftta. nastrai:..' 
neanche- etavoita, mentte tanto aecea-;: 
sitava, urgeva che la fosse, per'il'<pre<! 
stigio, per il buon nome„DOSt|;o, 

« Oravi le coaseguenze^ e ci..,vqr;; ,̂ 
del tempo innanzi che siano .riparate^ 
— le morali sdpi'a tutto. 'TutlaVt'a, "l(f 
dico, non esageriamo: nov fn ch6"aDa' 
piccola, una mìnima parte delle ndalrél 
forze,, che l i s i groTatj)9a,,;L!,\n8tjf^g5ja, 
qiiel' doloroso ] Inanc^epsci,', sa, dii^i^str^ 
molti difetti"nosiri, sé at't'ètità' 'ancora 
di molta imperfezioni, non deve disani-
marci, nóìi.Val3àtlì.tó\tó^4lfà tede in 
quello ohe l'esercHo- nostra pur vale, 
in qî èllo che-essa'pijtrà 'faV»<Ui!g)oVnu 
In cui entrerà in azione tutto,' u la^gram 
peirto di esso, su altri campi,'in msn'O' 
speciali,e meno disgraziate-'canctiìionìU 
LasclaDÌo ad ̂  altri, e voglin iltcielo alaiioi 
pochi, i dubbi incresciosi, ioSenaivi,inar-V 
vanti. Noi, noi soldati,' non faoei«(Ao&i' 
prendere, per cariià; dsj alcuoai specie' 
di scetticismo, da sfiducia' alcuna." -' 

< Ma sa questo féi universo é ooatroi 
imprescindibile e sacrosantai doverè,iiè) 
anche dovere nostro^ di èsamiiìii^e, ' di 
studiare, ora che la. bufeVa é pascià,-' 
di scrutare con calma e aere'vtà di meuiè^ 
ed imp'arzialità'di-giudizi, quali'la ea-l 
gioni-vare, la cause più"reaUiidl"4««'i'di-'' 
egr'azlatissimi avvenimenti; è nostra'do-" 
vere tràro>3, tutti gii- amma'estranienti 
di cui: pù'f'troppo essi sono fecondi.' 

Una.,^e\\B ,ca.tlÌBà 
del disastroi d'Africa 

« Ebbene, se questa esame io faccio, 
io vedo coa-dqlarai graonjas ?l che fra 
le molteplicra&s8llHÌl'ft''''&''bampeggÌa : 
la mancanza appunto^ <\ella, djscf^i^ 
delle menti^ degli spirili,' 'dei/Upijfifi. 

«Davvero 6hè| luggiù'iii "A/rio^n'nón.' 
abbiamo dato prova di possederla,, di' 
possedérla qu^nt.o basti. Al' Buo.pau(ó.'j 
invece —vorrei ingannà'r'ml,". oli! ise 
vorrei ingannarmi, — u[ ,pà. foi(i,.,\a;,, 
veo», elementi .CuneBta.Bf'e.ijila., dÌBgjfeglj.j 
tori : .una, grande preva|6nija di.indivlqq«(;' 
lisine, la tendenza 'a fare da "Bè,.,acl aa ,̂ 
sere i primi, anche ad esorbitare, do ĵa' 
propria sfera d'azione, 00019 per' accur 
parrarsi tutto il mè'rlto,. .(jutta là gtoi;').a,. 
Funesta cecità dell,e' me^ti, in'geueratà, 
da eccessiva, ingiustificata conu^èipzà'ln' 
oè stessi, forse; certo da|'un.8er^timen^,9i. 
affatto' oppòsto a qu()|lo '8pir,|ita'.'àltr,b(-,| 
stieo'e disiat'erés,aa£o, òhe'devè'òostì.tiiir.?,, 
l'essenza della vita militare, .L'tiaj.pa^ 
non armonizza nelt^ pa8sa,'ma^twaa f{, 
staccarsene, a prèval'ére; la|'sinaf^ia ^qj,,j 
cesiilva' del distinguèrsii'' làJsej|^ '̂ Òraa' 
delle ricompense, delle decorazioói), '.'j 

< Sommàoiente penoso è par m ,̂, ,0, 
signori, di dira queste cose — e vor­
rei esaera smentito; ma-oggi mi-sona'' 
proposto di aprirvi l',aalnio mio,̂  Pflrt'̂ 9'» 

di''làslià^il; a W ' e o a l m a l f l é M P l 
che 80 tali; che 'mòlt'ò rettamente, mi 
iiitend'erafiaiie- int^r^fetèjre'l» lè- mi'à'.Tjift-
r o l e . • ' • •'• 

«Beo penoso,'certo,'proouuoiare se­
veri giudizi — tanto'più' che'riésauno 

p>UA.,?J~M.-a% î̂ EMa»)a«esiiì«ksi!l«» 
leghi nostri che si sono trovati a cosi 
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brillantomeute condotti in faioii al ne­
mico; nessuno ha di ma p iùv ivoepru-
foodo il culto e sacra la memoria dei 
tanti valorosi e valsoti ohe sono morti. 
Ma, innanzi tutto e più ohe tutto, a-
mico della verità. È in omaegio alla 
TeritA parmi loclto o fondato il dubbia 
— 80 non Tuolai dire la oorteeiEa — 
elio proprio laggiù in Africa la disci­
plina degli epiriti e dei onori non vi è 
stata; sempre od abbastanza almeno.' 

< Se stata vi fosse, diversi, dopo tutto 
o' malgrado tutto, dovevano essere gli 
efTetti. Non dico a caso! 

t Ora, se ia realtà questa bsaedatta 
disciplina delle intelligenee, degli spi­
rili, dei onori, ancora non eaiste — u 
non esiste nel grado che sarebbe ne­
cessario, come quei nostri tristi oasi a-
fricani oi danno occasione a temere — 
IO penso che noi stessi, nella nostra 
piccola sfora, ohe questo istitato, que­
sta stessa scuola di guerra, può e devo 
pur fare alonuchè, prestare t'opera sua, 
purohiì le cose matlou. Cosi «i larghi e 
benefici frutti da qui gli dati all'eser­
cito, questo altro ancora potrà aggiuu-
g«rsi. 

< Creare, far sorgere, o completare 
almeno, quella disciplina della quale 
parlo — ora che la deflcienza ci si è 
fatta purtroppo manifesta — o questo 
vorrà diro: elevare, affinare al più alto 
grado, il carattere e lo spirito a l'alto 
sentire militare, in noi, nei nostri col-
leghi tutti > 

La virtù dell'altruismo. 
i r generale Padottl oasi concluse: 
«.Combattete, stigmatiissate adunque 

ogni sentimento egoistico, ogni gretta e 
deleteria tendenza particolarista — si 
ammanti essa di qual noma si voglia: 
provenienza, scuola, arma, corpo. Pro-
ctamute alto la necessità dello spirito e 
delle virtù altruistiche, a, almeno e so-
pratutto, delle virtù della abnegazione 
0 della devozione al solo interasse ge­
nerale 8 comune dell' esercito, ohe torna 
poi, in fondo, ad essere l'interesse d'o­
gni io, mentre è, ad un tempo, il su­
premo interesse della patria. » 

Dire più e meglio non sarebbe stato 
davvéro possibile; e Infatti si riferisce 
che profonda ne fa l'impressione sul-
" animo di quei giovani e distinti uf 
Sciali. 

Augnriamoei che così nobili insegna­
menti portino il loro frutto I 

INONDAZIONE 
Komom i8 — Il Danubio e la Waag 

si sono tanto gonfiati che strariparono 
ed innondarono i prati ed i campi. Il 
Danubio è cresciuto due metri, e, questa 
altezza si riscontra soltanto nelle più 
grandi inondazioni. L'isola BlHabetta è 
totalmente sotto acqua. I danni ammon­
tano a parecchie migliaia di fiurioi. 

Anche ia riva destra della Waag 
trovasi sott'acqua. Quattromila ingerì di 
prato sono inondati. 

A Udvar le uomnaicazioui sono im­
possibili; ad Hitvany e Szeot-Peter la 
Waag atraripò è foco coueiderevoli danni. 
1 raccolti sono distrutti. Inondata è pure 
r isola Schiitt. Parecchi ingegneri sono 
occupati nella costruzioos d> argini che 
resistano all' impeto delle acque. Se l'aO' 
qua dovesse crescere ancora 30 centi­
metri soltanto, correrebbe aerio pericolo 
tutto il distretiio. Il Danubio è' altg oggi 
6 metri e 65 centimetri. 

La fineJji ayaro 
Mandano da Torino: 
«A Piscina, paesello su quel di Pi-

nerolo, viveva un certo Pronelli, vecchio 
contadino, noìo a tutti per la sua ava­
rizia spiota flao agli estremi. 

Il vecchio, mercè le sue privazioni, 
Yinsciva a raggranellare ogni anno una 
qualche soromett'a con cui comperava 
qualche pezzo di terreno, ed aumentava 
cosi poco a poco il suo patrimonio. 

Da un anno però il... disgraziato era 
diventata malinconico in causa della 
tristizia dui tempi, che non gli permet­
tevano più di fare il solito risparmio. 

Però una speranza gli rimaneva an­
cora: quella di rifarsi cui raccolto di 
guesta stagione. Ma venne la grandine 
devastatrice, e il vecchio non seppe 
resistere a! pensiero di non poter nean­
che quest'anno aumentare il suo te­
soro. Attaccò una fune ad ana trave, e 
si Impicci. » 

Pace all'anima ana e salute ai suoi 
eredi ! 

ACQUA DI TUTTO CEDRO 
DELLA 

Farmcia Beale ÀDtooio ( T M Ì 
(Tedi avviao in (joivla p«gina) 

UN LIBRO DELl'ON. DE FELICI ' 
scrillonelTeclttsorio ai Volterra 

Mandano da Palermo, 16 agosto: ! 
«Durante il perixdo io oui i condan- ! 

nuti del Famoso processo di Palermo | 
erano sparsi pei vari penitenziari della 
peulsol», correva di tratto in tratta la 
voce che ognuno di essi, in cella, atten-
dola alla preparazione di qualohe vo­
lume sulle proprie memorie. 

In seguito, appena 1' ultima amnistia 
pose in libertà i principali imputati di 
quel noto procesao, ognuno di essi mi­
nacciò di scaraventare addosso all'uma­
nità sofi'erente uu libro di ricurdi sui 
due anni di reclusione sofferti; e — Do 
non voglia I — se si fosse avverata la 
promessa, a quest'ora l'Italia cooterebbo 
diversi libri arieggianti le Mie Prigioni 
del Pellico 1 

VicQVersa pare ohe l'aria libera e 1 
consigli degli amici abbiano indotto gli 
amnistiati a smettere qualunque idea, 
perchè non se n'è parlato più, e, piisi-
tìvamente, non se ne farà nulla. 

Solamente l'on. Da Felice ha dato alle 
stampe un suo lavoretto, scritto durante 
11 tempo in cui rimase rinchiuso nel 
reclusorio di Volterra, e ohe è, in fondo, 
nient'altro che una sequela di conside­
razioni sui dati statistici dslla popola­
zione in l'apporto alla teorie di Malthus. 

Del volumetto, intitolato Popolazione 
e Socialismo, che sarà fra qualche giorno 
pubblicato io tutta Italia {*), ho potuto 
avere le bozzo dalla cortesia dell'editore, 
e credo bene di appagare la curioatà 
dei lettori spiegando cosa sia questo libro 
dell'ardente socialista oatanese. 

Egli comincia dal dimostrare iosuffl-
olente i' affermazione di Malthus che 
« la popolazione quando non è arrestata 
da alcun ostacola si raddoppia ad ogni 
periodo di 25 anni », e in base a una 
minuziosa ricerca di dati statistici di­
chiara tale ipotesi impossibile. 

Parlando quindi dell'influenza delle 
condizioni economiche sull'aumento delta 
popolazione, il deputato socialista afferma 
ohe la acieoza moderna emantisca Mal­
thus là ove scrive, nel suo Saggio sul 
principio della popoìaniome, che < il 
grande ostacolo all'aumento della popo­
lazione, a cui vaoguno a metter capo 
tutti gli altri ostacoli, consiste nel difetto 
di nutrimento ». 

De Felice combatte tale asserto sulla 
scorta dai dati da lui raccolti e viene 
a queste conclusioni : 

ì . Che con 1' agiatezza non crescono 
le nascite, ma diminuisce la mortalità; 
il che produca un aumento di benessere, 
ma non un eccessivo aumento di popo­
lazione; 

2. Che con la miseria cresce la mor­
talità, ma crescono ancora p ù rapida­
mente le nascite, la qual cosa è causa 
d'infinito dolore e di un rapido aumento 
della popolazione. 

«Nel primo caso —• egli osserva — 
l'aumento è leggiera sino al raggiungi­
mento di un limite relativa ohe non 
può essere sorpassata; nel secondo l'au­
mento delle popolazione diventa tanto 
rapida quanto maggiore è l'abbruti­
mento prodotto dalla miseria.» 

Sul proposito cita il Garnier, il quale 
scrisse che da lungo tempo gli effetti 
dell'agiatezza sul ralleatameato della 
popolazione ai sono verificati, e si è 
veduto che le famiglie ricche (salvo 
molta eccezioni) «tendono a moltipli­
carsi io proporzione più debole che le 
famiglie povere. * 

E per ribadire l'argomento l'on. De 
Felice aggiunge che il Kantsky, pur 
non contraddicendo il principio generale 
del Malthus suH'aumeoio della popola­
zione, osserva col Virohow, ohe come 
l'operaio inglese, nella profonda abie­
zione e nella più completa privazione 
di ogni gioia spirituale, conosce due 
soli fonti di piacere — la crapula e il 
godimento sessuale— così tutte le popo­
lazioni (parlando delle cUssi disagiate, 
s'intenda) coocentrano tu t t i , i loro de­
sideri e le loro aspirazioni in queste 
due C(»e. In tal modo la popolazione 
guadagna di numero quanto perde di 
forza fisica e di ootioeuza morale. 

Proseguendo nelle sue ricerche stati­
stiche, per dimostrare che dappertutto, 
in tutti gli Stati, i più profilici sono i 
poveri, l'ex recluso di Volterra cosi 
continua: 

«Ma non ho voluto fermare qui le 
mie indagioi. Io sono come San Tommaso 
che vuole toccare colle proprie mani 
per credere. 

« B siccome prima dei mio arresto 
facevo parte della Giunta municipale 
di siatstica di G^ania, e perciò posso 
conoscere a fondo le condizioni del mio 
paese, ho voluto esaminare il movimento 
della populazioua della mia città nativa, 
come quello che, meglio conosciuto, po­
teva persuadermi, 

« Ei uh potenza di legge sociale che 
si manifesta dovunque nello stesso modo 

e mostra dappertutto i medesimi effettiI 
Ciò che il Lafiirgiin constatò a Parigi, 
ciò ch-j il Walken vide nel Mas-sachussets, 
io ho visto pienamente a più esplicita­
mente confermare dalle statistiche del 
mio paese! 

«Avevo In cella per cast due nu­
meri della Rassegtui Mensile pubbli-
aata dall'ufficio di statistica del Muni­
cipio di Catania, e volli consultare qutlU 
pubblicazione. » Poi, quando il nugola-
mento glielo permise, scrisse alla figlia 
Maria a si fece mandare un intero de­
cennio del movimento della popolazione 
catanese, che il sindaco di Catania gl'in­
vio, e dal quale potè desumere, come 
dimostra tu questo libro riproducendo 
un'infinità di cifre, che nelle sezioni più 
agiate, con una popolazione magg ore si 
ha un minor numera di nati, e nelle 
sezioni più .ipecialmente abitate dalla 
povera gente, con una popolazione as­
sai più limitata si ha un numera di nati 
assai maggiore. 

Gìgli spiega tale fenomeno col dimo­
strare che il piacere è un bisogno fisio­
logico che diventa tanto più necessaria 
all'individuo quanto più grande è la 
somma delle sue sofferenze. 

« Infatti — egli scrivo — l'uomo può 
rinunziare alla vita, mi non può rinun­
ziare al suoi momenti di godimenti, 

< Ora, i! ricco ha mille distrazioni che 
gli fanno dimenticare lo noie dell'esi­
stenza. Ha piaceri intellettuali: teatri, 
musica, eco. ha piaceri mi/rali : fun­
zioni pubbl'ohe, elezioni, accademie, ecc. 
— ha piaceri sensuali: cirrnzzn, corse, 
godimenti sessuali, ecc. 

< Il povero, sovraccarico di sofferenze, 
non ha che rari godiment', primissima, 
fra essi, l'accoppiamento. Che cosa suc­
cedei Por quella legge dì equilibrio che 
domina su tutta l'economia , umana, il 
ricco distribuisce la sua caisteAza fra 
mille piaceri, esaltandosi la ogni godi­
mento, dimenticandosi in ogni distra­
zione.» Ciò che non è pel povero. 

Passando quindi ad esaminare la teo­
ria della restrizione morale (Moral-re-
slreintj de! Malthus, por impedire l'ec­
cesso delle natoite, l'on. De Felice com­
batte le teorie proposte, che si oompeu-
diauo nella proibizione all'operaio di am­
mogliarsi fintanto che non abbii messo 
da parta una somma tale che sembri 
snffioiente a premunirlo contro il biso­
gno. 

Ed osservando che il risparmio, se­
condo il ([lassalle, non è che l'economia 
dal superfluo, mentre che gli operai 
manc^oo ' talvolta fino del aeceaaario, 
l'on. De Felice dimostra rimpossibilità 
di contendere all'uomo « la suddisfizione 
di un imperioso bisogno, ohe non è ne­
gata neanche alle bastie : l'amore 1 » a 
qualifica di aberrazioni 1 quesiti malthu-
siani, dimustraod i le consegueqze fuue 
ste alle quali esporrebbe l'umanità l'ap­
plicazione di quelle teorie. 

Dai pochi brani riprodotti è facile ri­
costruire il complesso del libro di De 
Felice, li quale ha 11 pregio di non a-
rieggiare affitto nua grande importanza, 
anche per la forma che QUO è certo ac­
curatissima, sebbene abbastanza plana, 
tale da riuscire alla portata di tutti. 

Ecco intanto appagata la curiosità dei 
più intorao a questo libro, scritto fra 
le squallide mura di una celia del re­
clusorio di Volterra, tanto par scacciare 
la noia ed i brutti pensieri. 

Non è certo un capolavoro di socio­
logia: questo i critici lo diranno sicu­
ramente all 'autore; ma, come semplice 
contributo di statistica sodale, è una 
pubblicazione degna di nota. » 

CALEIDOSCOPIO 
Croaaelii) flinlane. 
Agosto (1839). Il Comuao di Ddine ih 100 

fiorini di regalo ai mustri dell'orts dell» lana. 
X 

Un peuiam al giorno. 
L'amore è buono, perchè̂  ia fondo, & un po' 

stapldo. Esso ^ seoipliSoa. 
X 

Cog&liloni QfUi. 
Avendo ilzato troppo il gooiito. 
SQ accade cho qQaloano della fasiiglia in nna 

lieta occasione dimeDiìchi la tempersczs, far be-
vere dell'attua tiepida e procurare il vomito; 
poi dare del thò oaldo e leggiero o un'infoBione 
di foglie dì HmoDQ o d'arancio, o moglio di ooca. 
Se Tubbrìaohezza ò grave, dar « bere no bìocliiore 
d'aC'qna eoa due o tre goceie d'ammoniaca. 

X 
La aflago. Monoverbo. 

D G » BL. —T 
Spiegazione del monoverl» precedento. 

INVECE <i» v« o«). 
X 

per floire, 
j In nn aaloito. 
I Funtolini è desolato perchò ha comueiBo nna 

Involontaria aconvenienza. 
00 aroiao gli chiede che co«a gli è soocessO' 
— Ma non sai I Vedi qua! signore ìk in fondo 7 

L*hQ aoambiato per to o gli ho d«ttot Ciao» tm-
boctlls I.... 

ì Penna e Forbici, 

PaOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

II t r a s p o r t o forsBatn d o t M a -
n i e i p i o Ù M P o n t a n a f f O d d u u 
V i g o n o v o » Telegrafano di Siali», 18 : 

cStaio'ion o n grande app irato di 
forza, oltraggio all'abituile tranquillità 
della popoiazinne di Foiitanafred-ls, si 
eseguiva dal Delegato di pubblica sicu­
rezza il trasporto dol Mu iiciplo a Vi-
gonovo. 

La popoliiziniiB di FootanifroMa, di­
gnitosamente frenandosi, si tranquillo, 
consigliata da persone influenti. 

1 conslgliori comunali ai 'riunirono, 
protestando per l'atto incostituzionale e 
chiedendo la revoca del decreto, oppure 
la costituzione di un Comune autonomo 
per legge speciale, » 

A n n e g a t a e n t o » La sera del 15 
corrente. Olive Antonio di Giuseppe, di 
anni 26, da Manlago, in compagnia d'un 
suo compaesano faceva ritorno al paese, 
reduce da tViontereale Cellina, 

I due erano nlquanto presi dal vino, 
ed avendo voluto guadare il torrente 
Collina in un punto ove l'acqua raggiunge 
l'altezza dì circa un metro, anziché v -
lersi di nn punte di logno poco discosto 
da quel sito, l'Olivo, travolto dalla forte 
corrente, periva miseramente annegato. 

II suo cadavere fo rinvenuto la mat 
lina seguente un buon tratto lontano dal 
sito ove avvenne la disgrazia. 

X ' m i o n o t t u r n o d u U d i n e 
a S I D a n i e l e . La Oirezioo'ì della 
tramvia a vaporo Udina-Sm D.niele av­
visa che nella notte di giovoil !S0 corr. 
sarà attivato, cu! seguente orario, un 
treno speciale per il ritorno dal teatro. 

Partenza da Udine P. (). oro 1 .ar­
rivo a San Daniele ore Z'iX>, 

U n a « i n e s t l o n e a m m i n l a i t r a -
t lv t t* Il Gunslglin di Stnti hi emeiisi 
il parer,) che il tesoriere comunale, ohe 
abbia ag|iio o stipendio fisso, deve con-
sidernrsi come impiegata comunale, ed 6 
quindi ineleggibile come amministratore 
dello O'iogregazioni di on'ità. 

Però la Cissazioio ritieie il teso­
riere i upiegatu, solo se abbia stipendio 

, fisso. 
' La questione 4 sempre controversi. 
I E' prubsbilo ohe decida il Ooveruo. 

I p r o g e t t i d i B u d i n i p e l 
' n t o d l c l c o n d o t t i » L'on. Rudinl per 
\ la riapertura della Camera prepara un 

progetta di Gassa-pensioni pei medici 
I condotti. Intanto con circolare diretta 

ai Consigli provinciali sanitari! disporià 
ohe si proceda ad una classificazione di 

' merito fra i concorrenti alle condotte 
mediche. Con altri progetti l 'on. Oi 

' Iludinl intouderebbe d assicurare il re­
golare pagamento mooaiie dello stipendio 

; dei medici condotti e stabilire un con-
I coreo morale e materiale dolio Stato a 
I favore d' un convitto pel loro orfani. 

1 N o t l s l e d e l l a c o l o n l a a l p l n a o 
Il dott. D'Agostini, rnduoe dn Studena 
Alta, ci pirtecipa chi i bambini che vi 

I si trovano per la aura climatica stanno 
. lutti bene. 

, II m e r c a t o d e l • u l n l au^ 
Mpoao» Il Municipio di Udine avvisa 

' che per motivi sanitari e fino a nuova 
dispo-iizione sono vietati anche in que-

I sto Comune 1 mercati di maiali. 
I 

U e s o c o n t o d e l l a ' T o m b o l a 
\ d e l i S a g o s t o c o r r » a beneficio 

della Congregazione di carità di Udine. 
I Attivo. 

Par vendita di n, 5336 oar-
I tei le L. 5335.— 

Passivo. 

12. 
l a . 
14. 
15. 

(*) 0. Do Foliee Oioffrida — Popolaùoiu «' 
ì Socialismo — Salv. Dioado editore. Palermo 
< 1896. 

Collegio Convitto Paterno 
(Vedi «vviio ia IV pagina) 

UDINE 
(La Città e il C o m u n e ) 

I sreiiati mila pra di tiro a ssgDo 
dei giorni 15,16 a 17 agosto. 

Gitegoria I — Qara incoraggiamento. 
1. Oropplero co. Ulder. punti 76 m. d'oro. 
2. aiacomelli Guido p. 68 id. 
3. d'IS^te Kiccardo p. 68 m. d'argonto. 
4. de P&oli ÀlsBsaadro p. 67 id. 
5. Ronchi co. cav. avv. Or. A. p. 66 id. 
6. Frangipane co. Luigi p. 64 id. 
7. Rocco Leonardo p. 56 id. 
8. Pagnutti Antonia p. 53 id. 
9. Chiarandini Oiovanni p, 52 id. 

10. Lnpieri Pietro p. 52 med. di bronzo, 
11. Berghiuz Raffaele p. 49 id. 

Pesante Augusto p. 47 id. 
Panzeri Enrico p. 47 id. 
Rocco Riccardo p. 44 id. 
'l'osolini Pietro p. 44 id. 

Categoria II — Qara Udine. 
1. Groppiera co. Uld. punti 40 m. d'arg. 
2. Lupieri Pietra p. 39 id. 
3. de Paoli Alessandro p. 38 id, 
4. Ginci'ani Giacomo p. 34 m. di bronzo. 
5. Frangipane co. Luigi p. 34 id. 
6. Giacomelli Gino p. 33 id. 
7. Flaibani Giuseppa p.,32 id. 
8. Giacomelli (Inido p. 32. -
9. Canti Giuseppe p. 31 id. 

Categoria III — Gara S, Lorenzo. 
1. Franz Giovanni punti 41 med. a|ora. 
2. Valeutiuls Angela p. 41 id. 
3. Malignani Àrtnro p. 39 id. 
4. Stralli Antonia p. 39 id. 
5. Flaibani Andrea p. 38 med. d'argento, 
6. Fabris Angelo p. 38 id. 

Oonauo Bmilio p. '38 id. 
Dal Dan Antonio p. 36 id. 
Idorooutti Arnaldo p. 36 Id. 
Saudresen ing, Giovanni p. 36 id, 
Gorradini Emanuele p. 36 id. 

12. Doro co. Giulio p. 34 id, 
13. Fabbro Lorenzo p. 32 med. di bronzo. 

Categoria IV — Qara Friuli. 
1. Stroili Antonio punti 169 med. d'oro. 

Franz Giovanni p. 161 id. 
Fiorii co. Filippo p. 159 id. 
Malignani Arlnro p. 157 id. 
Rizzardi Carlo p. 157 med. d'argento. 
Fabris Angelo p. 154 id. 
Corradlui Emanuele p. 152 id. 

Categoria V — Gara Fortuna. 
Stroili Antonio punti 81 med. d'oro. 
Franz Giovanni p. 58 id. 

3. Fabris Angelo p. 57 id. 
4. Malignani Arturo p. 56 il . 
5. Marooutti Arnaldo punti 55 med.d'av. 
6. Sendreseu ing. Giov, p, 55 id, 
7. Floiio co. Filippo p. 53 id. 
8. Moroeutti Filippo p. 53 id. 
9. Doro co. Giulio punti 53 mod, di brou. 

10. Dal DÌO Antonio p. 50 id. sorteg­
giato per parità di punti col signori 
finsaldella Antonio e Rizzardi Carlo. 

Presso la S'>greteria sono disponibili ! 
premi delle categorie I. IV. e V. 

NB, A parità di punti, vengono dati 
1 premi per sorteggia. 

Spese di bulli 
tasse ad altri 
diritti eraciali L.. 1307.43 

Spese di stampa,' 
scritturazione 
enumerazione 
bollettari, per­
sonale di ser­
vizio * 131.87 

Provvigiona per 
la vendita car­
telle » • 160.05 

Premi ai vin­
citori » 1300,— 

2899.35 

Residuo netto L,, 2435.65 
I vincitori della prima tombola oCar-

sero alla Congregazione ciascuno lire 10 
e quello della secco la lire 2. 

D u e f e r i t i . Viocenzo Guporale di 
anni 55, da Paderno, sollevando un peso 
si feri al pollice della mano sinistra. 
Per la guarigione ci vorranno otto 
giorni. 

D'Odorioo Pietro, da Udioe s'ebbe 
sollevata, lavorando, l'unghia del dito 
medio della mano siniatra. Guarirà ea­
tro venti giorni. 

Ambedue fumilo accuiti a medicati 
nel civico ospedale. 

T e a t r o S o c i a l e » .Ieri sera, dopo 
le due piene enormi di sabato e do­
menica, ora da aspettarsi noà sarata 
stracca, a invece, contro ogni previsione, 
si è avuta una terza- piena, con palchi, 
poltrone, scanni, loggle, completamente 
occupati, e con una piccionaia popola-
tisDìma. Vuol dire cli^ 11 pubblico é sod­
disfattissimo dallo spettacolo; ed è Inu­
tile aggiungere che l'impresa ò soddi­
sfattissima del pubblico. Dunque soddi-
sfazlooe generale. 

Per le prossime sere poi sarebbe da . 
aspettarsi un contìnuo oreacendo nel 
concorso del pubblico, se il teatro tosse -
capace di un maggior numero di spet­
tatori; perchè domani avremo la aerata 
d'onore di quel floc d'artista ch'è let al-
goorlna Rappiul, e sabato e domenica 
le ultime rappresent izioni di questa for­
tunata stagione. 

Anche ieri sera i bravissimi esecutori 
della Carmen seppuro insilarsi il so­
lito tributo abbondante d. applausi. Par­
ticolarmente festeggiati, e salutati a l . 
loro apparire sulla scena, la signorina 
Rappini ed 11 baritooo signor Astillero. 
Un applauso ben nudrito-alla signorina 
Aifus ed al tenore signorLanfredi dopo 
il duetto del primo atto. Bissati — 
•• anco dirlo — i preludi del terzo a 
quart'atto. E passato in silenzio — come 

.ogni sera — il quintetto dei secóndo 
atto, ch'ò pure uno dei pezzi piìi carat­
teristici e più difftcili dell'Opera, ad al 
quale le .signorine Rappini, Cnppa, Gius-
sani, ed i signóri Fumagalli e Silin» 
gardi, dannò una ojecuzione che noti 
si potrebbe desiderare migliora per brio 
e.finezza di rilievo. Ciò vuol .dire c h e ' 
anche gli spettatori dei teatri qualche, 
volta dormono tutti assieme.,, come un 
Omero solo ! 

— Questa seri riposa. Domani serata 
I d'onore della- prima donna soprano ss-

soluto, signorina Ida Rapplui. 
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SociotA nnonima par lo 
spurgo posai neri in Udine. 
I signori azionisti ili questa SucietA sono 
coiiTooati io assombioa genersle noi 
giorno di doinenioa 23 agosto corrente 
allo ore 10 ant. nel locale In via fìialto 
OHoiero 13. 

Dai niatorantè del rlcclit 
a quello del poveri . Alle ore 
6.30 puin. di Ieri l« guardie di cittii ar­
restarono carta Ctocioh Wagner Luigia 
fu Natale d'anni 72, nata a Kloganfurt, 
dimorante a Udini», subnrhio Baldasseria, 
|ii rcliò Roifiies-i H ro"D Itcarn ufi Kstn-
laniu llu[gli,irl all,i S'.iz JUL' hniìiiuìx. 

Udlnn In prigione a Tries te . 
Lunedì a Trieste venne punjuisicu al suo 
domicilio e quindi arrostato, per causa 
politigu, l'agente di commyroìa signor 
Nicolò Udine. 

Bingraxiamento. Ci sentiamo 
in dovere di vivamente ringraziare l'e­
gregio medica dntt. JorBdii Menotti del­
l'Ospitalo Civile, il quale, chiamato di 
urgenica a visitare una nostra figlia tre­
dicenne, colpita da angina difterica e 
crup, il o'ai caso era d sperato, ado­
però aure Rssidus gd amorevolissime va­
lendosi di tutti i me;zi che la scienza 
concede e strappando cosi da certa morte 
la nostra diletta Maria. Ci sentiamo in 
dovere di esternare pnbbliciimeute al 
dott. Jorfid» I nostri pi& sentiti ringra­
ziamenti e la nostra eterna gratitadìne 
e riconoscenza. 

Udine, 10 igoato IBGS. 
Antonio e Regina Cremese, . 

Idea nuova . Chi vuol evitare eoo 
certezza il pericolo di infezioni gravi, 
specie durante la stagione estiva, deve 
fare uso solo di acque riconosoiiite scien­
tificamente pure. A tale scopo risponde 
benissimo l'acqua di Noceru Umbra, 

Il professor Todaro ebbe a riconoscere 
nell'acque di Nooera un'azione polente 
sul ricambio materiale, diuretica^ e cu­
rativa nello malattie dello vie urinarie. 

Lire 18.50 la cassa di. 50 bottiglie, 
stazione Nocera. Per oommissioui F. Bi-
sieri e C, Milano. 

Per oopipiere il benessere, giornaU 
mente bevete' uh bicchierino di Forro-
Ghina-Bisleri. (C6) 

CONCORSI. 
1.) Sono vacanti due piazze semigra­

tui te , ed una gratuita per alunni di 
scuola tecnica o ginnasiale, figli di liiae-. 
etri elementari della provincia. ;' 

8.) Si cercano prefetti istitutori che 
abbiano compiuto almeno il,Liceo a , r i -
stitotò tecnico; ed un maestro' elemen­
tare d) grado superióre. Vitto, alloggio, 
bacato, e stipendio da convenire. Inviare 
documenti ed indicare ottinae referenze. 

ta Direzione 
dol Collagio • Patarno> di Udine, 

Appartaiiàentl d'afattarc. 
Col pripio settembre p. v. è d'uffittiìre 
il secóndo appi^rtamento della casa in 
piazzetta '^alentinis .a. 4. 

Nella stessa casa ^i è pure d'affittate, 
anche subito, il terzo appartamento. 

Per informazioni ^rivolgersi all'Am­
ministrazione idei uoiitro giornale, 

V i ì i e g ^ a t u r a d'afUttoro In 
Trlces imo. Vasti locali ammobl-
gliati, cortei' giardino, scuderie. Rivai-
gorsi per informazioni all'Amininistra-
zione dei nostro giornale. 

Da venders i p da. afnttarsl 
casetta civile con b^olo, in Biittrio. Ri­
volgersi all'Amministrazione dei Friuli, 

Par chi deve r iparare . 
Il Collegio. Paterno resta a-

parto anche ducàuto'queste vacanze au­
tunnali per quegli aiunui delle Scuole 
Slemeutari, Teiìnicb^ e Ginnasiali, che 
devono prepararsi agli e^ami di ripara­
zione in quelle materie in cui non fu-, 
rouo promossi, Retta modica. La Dire­
zione à aperta dalle 0 alle 12 e dalle 
H alle Iti nei giorni feriali, e dalle 9 
alla 12 nei giorni feetivi. 

Buona usanza . 
Offerte fatta dlla'lodal^ Congregaiìono di Ca­

rità in morto dì 
Barnaba dott, Etirieo: Kllero Alessandro 

Viro 1, Manin co. Orazio 1, Do SeoibuB Anto­
nio 1, Da lloneo Quinto 1, Piozani dott, Inoo-
conzio' 1, Braida dott. Loigi 8, Taiaoh Otaiidio 1, 
Celetani Kmilio 3, Lombardini Qiovaoni 1, Fe-
rugtio afv; Angelo 1, Dal Torao nob. Enrico 1, 

.GabrloU. nob, Antonio I, Prane BaTtolomeo l, 
Schiavi àw. G. Luigi 1, Bodini Angelo 1, Pe-
rossinì Mìchiole 1, Sabbadini dott. Francosoo 3, 

Qirardia Carlo: Tataih Clandio lire 1, 
Jifora Tf Andrea not, di Tottnezzo: Ing. Bgr-

toliiBi cav. uff. (Vinseppa .di Udine lire 3. 
— Per il Comitato Prof dell* Infanzia in morta di 
Èamaia doti, Shrieii Colloredo marcheae 

lire E, Calligaro Giovanni 1, Barnaba Domenico 1, 
Barnaba Lombant 1, Micoloaio Oior. Batt. 1, 
Dalier Famiglia 1, Capellani dott. Pietro 3, Br-
.maeora-not, Domonìoo I. 

BardwcG Paola: Higg e Compagno lire 1. 
— Per la Casa di Ricovero in morto di 
Barnaba dott. Enrico: Famiglia Oiov. Batt. 

Qonanno lire 5, 
— Per riititato lomadini in morte df 
Barnaba dott, Snrico: don Antonia Rigo lire 1, 

Osservazioni metearolagiche 
Sla/,iono di Udine ~ R, Istituto TBCHÌCO 

1 
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Alto m. 110.10 
liv, dal mare 
Umido ralat. 
Stato di Oìolo 
Àeqaaead mm 
|fdiresiona 
c{v«l, miom, 
Term, «entlg. 

Temperatura minima all'aperto 13,0 
Tetnpo ftrobabiht 
Venti deboli speoialnienle aetlontrlonali -— 

Oiolo in generala aareno, qaa!olio leggero tem-
roralo Italia inferiore. 

La malattia del secolo 
Il dottor Haller Vordeit sorlve" nella' 

Gazzetta medica tedesca ; 
«I nevroastenici, che sono ammalati 

per soverchio lavoro intellettuale, non 
si lagnano tanto di oppressione al capo 
e di sensazioni penose al corvello quanto 
di una stanchezza generala nelle mem­
bra, di fiacchezza nei mnacoli e di do­
lori ora nelle braccia, ora nello gambe 
e altrove, 

Siìcondo la mia teoria delle senzazìonl 
e trasmissioni intercentrali di tensione, 
le trasmissioni di energia possono, se­
condo l'individuo e le sue speciali di-
sposiziuai,. eSettuarsi io diversi campi. 

Se in alcuni il soverchia pensare o 
scrivere produco la paralisi degli or­
gani vocali, cosi in altri poirebbisro af­
fluire ma^se di energia in altri organi 
motori del cervello, poiché credo ohe 
in questo caso si dolibi tener conto del 
fiittore individuale. Inoltre 6 noto che 
l'affrettameuto dei processi iutellettuaii 
0 la mancanza di abitudine nell'uffret-
tamento produce irradiazioni abbastanza 
forti. Ma lasciamo la teoria, che in que­
sto caso passa in seconda linea, e ve­
niamo alla, pratica; .dal punto di vista 
terapeutloa|da diversi anni sempre pre­
scritto a quel genere di malati, la stan­
chezza vuole riposo, per questa si ha 
da sdraiatisi supini. 

Quella 6 la poszioue ch>i procura 
inaggior riposo ai muscoli, e di restare 
COSI da 5 a 10 minuti in completa tran­
quillità, 0 ascoltando una couvetsaziune 
piacevole^ Queste pause le ho fatte ri 
petere 12 volte durante il lavoro gior­
naliero. 

Quelli oh-3 sirsoào sottoposti a quar 
sta cura, mi hanno sempre ringrazialo, 
ma fra dieci ammalati ve u'é stato ap­
pena uno che mi abbia ascoltato. 

Il Eant, più di un secolo fa, ha detto 
che la passeggiata doveva servire ' sol­
tanto come mezzo par rinfrescarsi e non 
dovovii mai esser fatta contro voglia, 
perchè in questo Caso aumentii, come 
sforza muscolare, la stanchezza già la­
gnata dal paziente. 

Quelli che lavorano con la mente, si 
impongono per il solita di fare quei 
tanti chilometri al giorno di cammino, 
a fauno mala ; essi dovrebbero invece 
stendersi sul sofi, sotto gli alberi in 
qualunque luogo faccia loro pia.cure. 

Ogni fatica del corpo accresce la loro 
stanchezza è li fa peggiorare >. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
OKE,, MAl'TS.'VÓ 

Cóntro gli Italiani in Brasile! 
Roma '19 — Notizie dal Bra­

sile anaunciano che sarebbero 
avvenuti gravi fatti a Rio Jan-
bei ro e San Paulo. Vi sareb­
bero state aggressioni contro 
fli italiani. Il (ìoverno vi man-

erebbe navi da guerra. 

BI B L. l O T É C A 
Per le Scnole cleEltari. 

_ Far& corto piacere agli inHagoanti che hanno 
RÌnoriV adottato i LiÒri per le prima elcuat eia-
mentavi del prof. Daui, aapftr» CUA lo stesso 
aotoro ha compiuto la loro serto eoa la stampa 
cl«l Libro della quinta cìatae. L'editore Boia-
porad, di Fireozo, presenta iosieme anche la 
riatampa del II, III e IV Tùlume, coDformi ai 
programmi del 189 i, corrotti, legati alegaato-
mente, ornati di incisioai orlgiaali) e g\ìi, appro­
vatî  dalla CominissioQQ teatrale governativa pei 

, libri di testo. Poiché l'esperìonza che si ò fatta 
sin qui 0 il piamo avuto dalle Autorità a dagli 

' insegnanti provano il valore didattico dei libri 
. del Dasti, ci pare auperflua ogni lode, e conai-

gliamo ooloro che non lì conosceaaoro ancora, a 
farne richiesta per esame all'editore. 

Lo stesKO editore cav. Bemporad, ci presenta 
una bolla serie di volumetti della aigoora Groaal 
Mercanti ; la quale è otta dello pooha insegoanti 

, che vadano adottati in molte Provincie I propri 
I lavori seolastici. La CommiBsiono osntrale go-
I vernativa par la scelta dei libri di lesto appro-
* vava pare i volamettì di storia patria della stesa 
: autrice. Ricocdlamo viaeata oirooBtaniLa agL> vaeo' 
• gaaoti, perchò accolgano con eguale favore i 
t seguoati libretti della medesima aignora Grossi 

Mercanti i Libro di lettura per la teconda ola$set 

0 Libro di lettura per la tersa cloate urbana 
« turali; Nozioni varie, seoondo i programmi 

fier la prima olasso elemeatare. Sono largatnonte 
nastrati dallo balio ineiaioal dell'artista Sarrì. 

L'esperieniA didattloa dall̂ aatrioo si riveU in 
questi scritti por la semplìcilf| e la chiaroua 
nello scrivoroj por l'ordino, o, sopratutto, per la 
scolta giudiziosa dogli argomenti trattati. La 
GroRsi Meroantit auofao con questi nuovi volumi 
prova di saper auperara tutte io di(floolt& ohe 
Qono proprie dol libri Molastiol. 

Oorrìsre commsrcule 
LdMtlno utllcfale 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 18 agosto 1806. 

Grani 
Frumento nuovo all'ett, da L. 1 4 . - a 15.26 
Granotnrao „ da „ 11.—a 1 3 . - ~ 
Bostardcne • da a ,_^ a —.— 
OiallouB » da > 
OiaUoncino » da „ 
Cinquantino « da • —*.— a —.— 
Segala nuova « da • 10.35 a lO.fiO 
BorgoTosao „ da » —.— a —.— 
Lupini al quint da •> 0.—a 0 . -

"•««fftóT :t: --'jz:z 
Patate • da • 4 . - a 6 . -

Fo'faggi 
^ 1 dolPalta I. Q. al quìat. da „ 4.7B) 4.00 
1 • U. . da > 

S, i della baBU !. , da • 
4.— a 4.60 1 • U. . da > 

S, i della baBU !. , da • 3.«6 a 0.8Q 
( . n. , da - 8.40 a 3.50 

M«dic« * da • 0.— » 0.— 
Paglia da tottiera - da „ 2.7S a 3.Ó0 

Combìtslibili 
Legna Ugliota » di » 104 1 a.0( 
Legi» in itiniis • da , 109 a 1.84 
Catboaa \, qaaiitli » da „ 8.55 a 6.9D 
Oarbonell. „ « da « a.IOa 6.40 
FormeUfldtRoonaal 0̂0 « da » 1.90 a 2.— 

1 presti dei foraggi a combastibilì sono faori 
dallo. 

Pollame 
Capponi al Kg. da • 
Galline « da * 

0.—a 0.— Capponi al Kg. da • 
Galline « da * 1.00 a 1.16 
Folli • da , 0.—a 0.— 
Polli d'India maschi . da • 0.— a 0.90 

„ femminQ » da K 0.—a 0 . -
Cobo novello • da • 0.70 a 0.76 
Anitre > da » 0,—a 0.— 

Frutta 
Corniole al chilogr. da Uro 0.08 a O.IO 
FièU ' • da • 0.— a 0 . -
Noci , • ' da , 0.— a 0.26 
Peri > da • 0.14 a 0.20 
Peicho • da • 0,10 a 0.60 
Pomi •• da » 0.11 a 0.16 
Susino • da • 0.15 a 0.19 
U*a • da • 0.35 a 0.— 

Sete. 
Milano, 18 agosto. 

Oli affari cootinusuo calmi ed oggi 
pure non si potè notare gran che di 
oonohiuso. 

i corsi.' attuali, per quanto sieoo bassi 
e ormai meritevoli di seria riflessione, 
lasciano sempre ind.iTereote il consumo 
estero, che' limita le provviste alle pnre 
occorrenza giornaliera e pesa sulla si­
tuazione con offerta che varrebbe oo-
stantemeote ridurre. 

I piccoli affari che vengono [atti ri­
guardano esclusivamente le greggio che 
possiedono per piima qualità il buon 
mercato, e servano a coprire bisogai e-
ventaaii e locali di lavorazione. 

DebolmenteBtaziouarii rimangono pnre 
i lavorati, pei quali le richieste sono 
ognora ristrette a' bisogai privi d'im­
portanza. 

(Dal Solo), 

Bollettino della Borsa 
UDINB 19 agosto 1896. 

B e n d l t n | ago. 16 ago. 10 
Itale fi •/, «ontanH | " 

> fino coeso 
Detta 4 */, » 
Obbliganonl Asse Boslti. 5 «/e 

Ferrovia meridionali 
» 8 "lo Italiane ex coup. 

Fondiaria Banea d'Italia 4 */o 
« 4 1/, 

* 5 "/• Banco di Napoli 
Fttrrovisi Udrae-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Hìsp. MiUnoS^g 
Prestito Pfovincia dì Udine . 

Adoni 
Ban«a d'Italia i . 

N £ U ^ O 
> Popolare Friulana . . . 
< Cgoperativa Udiuesa . 

CotonìAsio Udinese ex Coup. 
• Veneto 

Boei«t& Tramvia di Udin« . . 
• Farr. Meridion e-ioonp. 
• > Mediterr ex coup. 

CKiHbl « VHSi&te 
Franelù . . ' uhèqu* 
Garmania » 
Lendra 
Aostria BaneoDote . . . « 
Corone 
Napoleoni 

l Itim' fllfi«pae«l 
ChÌDSoT't Pa'̂ gi la coupons 
Tend«A«a migliore 

93 26 93.20 
08 35 93.30 

lOl.V, 101.80 
9 8 . - 92,— 

301.-- 302.— 
285 — 185.-
492 . - 4 9 2 . -
493 . - 409.— 
413— 410.— 
4 6 0 - 4 6 5 . -
6 0 7 - 607.— 
10*. - 102.— 

704— 702. -
115.- 1 1 5 . -
120.- 120 . -
S 4 . - 3 4 . -

300, 1300,— 
8 8 3 - 883— 

66— «6.— 
640— e42 .~ 
5 0 1 . - 602 — 

107.80 107.70 
102 90 13290 
t 7 l 8 27.12 

MB'/. 236 V, 
Urt­ U3.- -
ai 66 2161 

Assortimento polvere da. caocia e mina 

3 1 

ANTONIO ANO£II gerente reapoiuabile 

S 

Ai Cacciatori! 
Il sott'iscritto rendo noto a S. V. d'essersi provve­

duto d'armi Flobert, Revolvers e Fucili di qualsiasi 
tipo, sia nazionali che esteri, a prezzi di Fabbrica. 

Tiene inoltre un ricco assortimento di eolJari, 
muscru'ile, guiu/.ng!i, cartucceve, carnieri, bufet-
terie, capsule, cartucciami per fucile e revolvers, 
nonché qualunque oggetto occorrente al cacciatore. 

Ellero /tlessandro 
R. Privativa Speciale. — Cambiavalute 

UdJno, Piazza Vittorio Emanuele, 

Sublimità, Possano, Acapuia, Nazionale ecc. 

86.V,j Ì7.05 

Uicorca di Rappresentanti . 
Il signor Fraciisso Attilio ispetioro viag 
giatore della Compagnia Fabbricanto 
« Singer » ricerca rappresentanti a prov. 
vigioae in tutti i Oomiini dei Maoda-
meati d, 'IVicdOto, M g^l^, AmpQiiZo e 
Tolm(>2ii'', per la vendita delle rioumate 
manebioe da cucire « Singer ». Dirigere 
lu diimariil» alla G. F. Siager, vìa Ca­
vour 21-23, Udine, 

^ 
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O H A K I O B îBUBOVlAHIO 
Parlnat Arrot Parltma .Arrtiii 

f La Ditta Girolamo Zacnm 1t 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 - UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora,il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoUli in legno ed In ferro 
^ ^ e che facilita ì prezzi in modo da non temere alcuna 

j ^ concorrenza. 
!S Trovansi pure dei bellissimi mobili per 

^^ da ricevere in stile antico, 
• 

CAMBIAMENTO 1)1 DITTA. 
Il sottoscritto Antonio Custo-

dazzi, che fu por oltre venti 
anni alle dipendenze del de­
funto Angelo Toffolatti detto Pa-
rigin, avverte la sua rispetta­
bile clientela, che sino dal l lu­
glio anno correrne, la signora 
Italia Mondini vedova TofFo-
letli gli ha ceduto il lavora-
torio di maniscalco silo in 
via Brenari al n. 8, e non du­
bita che gli verrà, continuato 
quel favore che sin qui ha go­
duto. 

imonlo CnstoU 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLB SOUOLB DI VI£NHA 

Assistente per loltl aini del M prof. STetlicìcii 
Visite 8 cossiilti Hall!) ore 8 èlle \l 

U d i n e - Via del Moutn. 12 - U d i n e 

Ojil ani III hio, Il iig. IO un tll II H lnlii-lUHi 

ENPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
lllVSTRAm D'ARTE 
a^fLEHERATVRA 
SaENZEEVARlETK 

9L CSm A VatOKU >i v a n a u A iniiia 
M. 1,65 6.46 D. 6.— 746 
0 . 4.46 8.60 0 . (.10 IO.— 
M-' 6.10 9.50 • 0 . VDM UM 
D. 11.86 14.1K D. 14.20 16.6^ 
0 . 13.20 18.30 M. 18.10 as.40 
Q. 17.80 ixsri P."*17.81 21,40 
P. 20.18 «3.06 9 . 22.20 t,8B 

(•) Qan 0 traao «1 {«tma a Poidenona. (•) Qan 
B da Pordenone. 

M lisna À ipommu U MHIWM A m m 
0 . 6.66 9.— 0. 6.30 9.2» 
D. 7.66 9.56 D. 9.29 11,08 
0. 10.86 IB,14 0, 14.38 17,03 
P. 17.06 19.09 0 . 16.66 ItiM 
0. 17.66 !0JS0 D. 18.37 3C.0S 
pa CÀSUISA A roKTOGS. DA poaiosu. ACABAMA 
a 6.16 «.t2 0 . 8.01 1.40 
0 . 0.06 9.43 0 . 18.05 U.50 
0 . 19.06 19.47 0 . 31,46 22.23 

UÀ U U U À k m u m . M anUKu 1 OAIABU 
0. 9.10 B.66 0 . 7.66 ags M. 14.36 16.26 M. 13.16 14.— 
0. l«.40 19.26 0 . 17.80 18.10 

SÀ tnnn L n u n m SA ttmam A l'ago 
M. 3.55 7.S0 0. 8.26 11.10 
0. 8.01 10.37 0 . 9 . - . 12.66 
M. 15.4!! 19.86 0. 16.40, 19M 
0 . 17 25 20.41 M. 20.45 1.80 

•A miuni A NI.'/(». I u poanai. A moii 
0. 7.51 9,82 I M. 6.36 8.69 
M. 13.05 15,29 I 0. 18.02 15,31 
0. 17.26 1936 I U. 17.— 19.BÌ 
Gulncldanza — Da Fortognaro por Vówtia 

alle 0» 9.4'} e 19.62. Da Vtooaa arrivo alls 
oro 13.66. 

BA Dinn A drVIBAUi BA OITIDAUi A VHM* 
M. 6.12 643 0. 7.10 . 7J8 
i l . 9,05 9.82 M. 947 10.15 
M. 11.20 11.48 M. 12.16 1&4S 
0. 16.44 18.16 0 . 16.49 17.16 
H. 20.10 20.88 0. £0.64 21.28 
Partami 4frioi 1 VarttKtM Arrini 
BA UBHB A S. BAiraLB BA a. BAKOUJI A HBDIB 

B. A. 8.— 9.47 6.46 B.A. 8.32 
B. A. 11.20 13.10 11.16 S. I . 13.40 
B. A. 14.50 16.48 1 13.60 R.A. 16.85 
R, A. 1 8 . - 19,62 ! 18.10 S, I . lt.8S 

CHI HA BISOàHO 
di fere una cura ricoBtitueDte ricorra 
con &Aam F.I F E S B R O PACiUARI 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
UiVA la bottiglia. 

pmEL£IONC-ED-A>lAmiSTnAZIDNt. BRUCAMI 
VkTJTUTO- ITALIANO • O'Aini•aSArìCHÌ 

Poi' KLboaarai iiivìurc cartolina.vigliK KU'AH-
nljilstrulaae dairBniporlilni « Btryuao. 

A Tord- Tripe k 
^ infallibile diatruttaro dei TOPI, f i 
i 

infalUbilo ,-...-.-- -™ , = 
SORCI, rALPE. — Ilacconiaiidaai ^ 
perchè £1011 pericolosio per (^\\ Bui- Wr 
mali doniustici come lu pasta btt- Z 
Lle»e Q filiri propitraii. V îiulosi » ^ 
Liro S ili i)'di;co presso 1' Uftìcio Y 
AimuDzi del ^ îornale ^ Il Krtuli >. • 

U D I N E 

Oggi mercoledì 19 ogosto: 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Cuoina calda iiiao alle oro 28, 
Trippe alla livornese. 
Kaiser Fleisch con crauti. 
Vitello al tooDcr. 
Manzo brasato alla demi giace. 
Lonza di vitella al /urna con spiaaool 

all' italiana. 
Filetto di bue piqué alla salsa tartufS. 

Dolci : 
Pnddiug al gabinetto con crema alla 

Pomeranie. 
Strudel di mele. 
Torta di mandorlo. C. Burghart, 



IL F R I U L I 

I.e ìnserziom per 11 Friuli si ricevono esiqltisÌYatneijLte ip|]̂ s§o .^'amministrazione del Giornale i», .-Udyifi= 

'lilÀNlZIE-ffllGONi 
É un preparalo speciale indicato per ridonar* 

alla balliti a al Captili bianchi ed Indeboliti, colore, 
bellezza o vila'ità delia prima giovinezza. Questa 
impareggiabile composizione pei capelli iiou è un» 
tintura, ma un'acqua di soave profumo ohe no,o 

' macchia u& la biancheria né la peli», e che si 
I adopera colli) rpassira» facilità e speditezza. Essj» 

tf'\^|Mr agisce sul bulbo dei oapi-lli e della barba fornoif 
' S S . T O K ' ''ODB il niitrlmento neoessafio e cioè rlclonando 

JS loro il X!0|(ji»j8 primitivo, lavoiendoue lo i-vìlupijo 
J ^ rendendoli flessibili, morbidi ed arrostandone la caduta. Inoltre palisijé 
jtyroiitaraeute la optenna, fa'sparire la.forfbrn. 5jS-K';,E.-!?7J.'!.'."'Ì' 

Signori ANGEÌtO MlG01^1J''e' 0. — *Ìfi7ano. 
Finalmeijle'ho'po'tn'to "troVare^una preparazione' ohe .mi ridonasse ai 

capelli ed alla barba il colore primitivo, la freaphezza.o bellezza della 
IgidVBuift,'senza avere il niìniftio "disturbo nell'àpIliSHawe. 

tTua soU'bottlsUà ddk v'dstr» Àoiiait'A&tlc!ffiizio''mi liasiò, ed ora 
|<'u ho più UD solo pelo bianco. Sono pieuameuta convinto che questa 

.O^ 

iiiiESè 

I l'oa.tn'ricci :no().ei foÌ9gfei'«iMW pi* ij 
UBancha.coi forti .'Oftlorild«l|' astute ' s d ì 
farete uso Costante d^lla 

ycramicciatrlce 
iMuperabile 

de l caipelll 
prap&raU dai 

fr.HÌZZl-niukv 

BA|;Qando prima \ 
capelli oolla Riceitt' 
Kno, ed srriaaUtiilpIi 
^rooglì apppaui kt-
rieoiaton speolali|'ìn?ì 
•iusi nella sua soatoU 
ai otliesa uq» partBjlU e niDait> arrMMiU» 
elegasle e noi piti breve tempo iiouìbllei naoii' 
tenendoli int^i per multo tempo. 

L'immenso sueoesso ottenuto 
è una'garanzia del swf,e^?(to: 

^<Snhoi 

t'PUo 

'"a,iiooB«i™WII riauiioii^ 

ft*^ÀEK^ 
i A««» ••̂ •t»*«* 

*•*»'. Co,",;;.'' «̂I.'.H tatermlU.».!, "^^^-"^Wl « - J 
de 1 «'_!"" =="'.6o per posta. ^" i , „ Ì ! 

A BESTEIU i'C., CU»id. »«»"*• 

Trovasi selle prinelpati Fanuaele 

ftt\-

CpilIiEflgl qONVITliO PATSBHO. 

Tanto ohe ora essi non oajjono più, mentre corsi i| pericolo .di diventare 
lalvo. •' " ' Peiruni Enrico. 

ifsta L. 4.1a bottiglia; aggiungere cent, .80 per la spedizione, per pacco postate 
• Si aiiedlscono 2 bAttipliè'^er L. 8 e 3 b'ottrglie pari, . H franche di porto. 

Trovasi da tulli i Farmaoisti, Profumieri e Droghieri. 
, Deposito generale da A . M l K o n e e C , Via Torino, 13„iMUlano. 

ANNO V,» Vla,%anon, O - Vnii^E! - Vf<| Zànon, e 

C O N V I T T O R I 

ANNO ¥*• 

"*»Ì^!!iÌÌ!». 

ir SSSIi 

S« A11U9 

aa? 

3p A i i i i ò 

04 

4 0 A n n o 

7»?. 

»0000000! 
,^ Lavorlliposraiici e pubbllcasKionl d^o^ni 

' d W n a l e a prezzi di tutta convenienza. 

^00O0O0O0OOOO0OO®0<VGd0i 

I,cQQVittori;:frequentana le. R. Scuole secondarie, classiche e teeniehei' Educaziane'ftécttnaN'.. 
tisàimtf - Sorvegli tDza conltiua — "Cure assidue e paterno ~'Assist'è|/.(l'mt(iira'-tte! 0 « 
Trattamento famigliare. -^,. Vitto sano e suf&oiente — Loca(le , ai^g9,J,,b'̂ ,li^;t,^i'pè||,W„.^t^^^^^ 
an|i^lio;ei;vasto giafdiaó,,—I^oaizione vicinissima allo R. Searle (oire9,„^p ìŵ tP.Oh . , • , 

R I A T T A MaO<IOlA.4 

. Sèuolà elementare privata anche per esterni./ . 
.li|S9|riaimar(|ii speciali. Lingtieiistrauiere,— Muffii — Cabto..— Stì̂ ^rmd;; eCo. ec^. , ' '^ 

Aperto anche cl4f,^te le vacarne autunnali — Chiedere programmi. :>„ •. 

f>!• a-'G 0 BÌ ' s"ì,a.ii";0• p-r"O;Yr e n i e-n t̂:i.; 
-ll'i'ijiHlM U'IlMHtilTf 

HSATB SEMPRE 

/kpi i Wto 
DELLAL FARMACIA REALE 

OIBABDI 
B R E S C I A 

pepara ta eo i fp r i i e seielti Cedri M i a I m m di>Sak^i<<FHO$«)SI 
#^SpÌ30Ìalità premiata a,,tt|itte leiEspps|^i,qni|ff» 

— r r n 1—̂  '~~^- '—^~^-—''~'—'•—~—' 

E ;ìf̂  WìiglioE.' liquore;; iii;edi'telntìJe; 
Icaloiaiite efflc^e^ssinio, di stupore àrénit!|̂ |il!!̂ ju.„è ,pl̂ '̂ |i;eviî ,l|ê  ,giova< aÉsat^ 
nelle convùMoiii, aumenta rapp.etìto, favorisce in modo sp'f̂ .fc;|î lfĵ  l̂ !,,, 
digestione. ~ HHiniediO' per il mai di mare. 
1 I medici cotjsigliaoo di preferire questo prodotto agli spiriti.di' m^jisija e mei)j;a|,perc|è,pìù efflc'àol. I flaconi' 
degli alcools di ,ineUssa,.,oo|itengono soli 30 grammi e quelli dell'Acqua di cedro qtl'àli duéoeuto grammi. 

E$|gep sulle BottigliB l'eticheitla'djytfecQl 

per oltenflPB IL •r.^^-nrior'Bii.. 
.hi 1. i' 1 A lì»-!' 
. ' ; ' . ' . T r—^ . I. ' I . 7—^ ' 'il .',iili !.JL"il.<!.'il 

Vendesi in UDINE presso Francesco Mioisini, Giacomo Cothessaltip Glrolaml, Pabrls'.Angelo, FrftnWseo^' > 
Comelli, Bo8ef9t^ug,n^t9i.^,.pree8ft j pcinoipali.fasimaoisti, 'dróghiep,.,di citt$"„o pfqjriqciijj., 

ì!...ttifP'ii:.,,iiirt.mniii,..|' li iii'nii"!'iifl"i'i!iiii 

P(^t(C= 

gfi,: 

olii SA ' j i . i 

a **r<im 

a". !"! • ffiifs. 

ANTONIO GmMOl-iiiSEH 
Udis* 1898 — Tip. Marso Bttiwio 


